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19.2-4.2 - Sottomisura 4.2 
M04.2 – Sostegno a investimenti a favore della lavorazione, commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti 
agricoli 

Base giuridica 

Articolo 17, paragrafo 1, lettera (b) del Regolamento (UE) del Consiglio N. 1305/2013; 
Articolo 45 del Regolamento (UE) del Consiglio N. 1305/2013;  
Articolo 13 del Regolamento (UE) della Commissione N. 807/2014. 

Obiettivi della sottomisura 

La sottomisura contribuisce attivamente al raggiungimento dei seguenti obiettivi locali (OL): 

OL 4 Supporto e ottimizzazione dei circuiti locali in riferimento ai prodotti di qualità locali, alla loro 
commercializzazione su base regionale ai fini della distribuzione locale, della creazione dell'immagine e della 
commercializzazione a livello regionale e interregionale 

Il sostegno agli investimenti nel settore della lavorazione, della commercializzazione e dello sviluppo dei prodotti 
agricoli è la risposta ad una serie di debolezze e di minacce emerse in sede di analisi SWOT e dei fabbisogni 
formulati in conseguenza delle stesse. Pertanto gli obiettivi che si prefigge il sostegno agli investimenti nel settore 
della lavorazione e commercializzazione dei prodotti agricoli possono essere così riassunti:  

- Aumento del livello di innovazione attraverso lo sviluppo e l'applicazione di nuovi metodi, tecnologie e 
prodotti; 

- Regolazione delle capacità e migliore utilizzo delle capacità esistenti in vista delle di opportunità di 
mercato attese; 

- Razionalizzazione e miglioramento dell'efficienza dei metodi di trasformazione o di canali di marketing, 
miglioramento della logistica; 

- Sviluppo ed ampliamento di sbocchi di mercato per i prodotti agricoli; 
- Miglioramento dell'uso dei sottoprodotti; 
- Tutela dell'ambiente e miglioramento dell'efficienza delle risorse; 
- Incentivazione della sicurezza alimentare, dell'igiene e della qualità per la produzione di prodotti c.d. di 

nicchia come ad esempio i piccoli frutti ed ortaggi, carni di qualità, coltivazione di erbe, lavorazione del 
latte e simili. 

In sintesi, l'obiettivo primario della sottomisura consiste nell'ottimizzazione delle strutture operative necessarie in 
caso di aggregazioni di aziende agricole nella zona LEADER per consentire a quest'ultime l'accesso alle cosiddette 
produzioni di nicchia e, quindi, garantire un reddito integrativo. Lo scopo è di incentivare le possibilità di 
lavorazione dei suddetti prodotti di nicchia come ad esempio i prodotti derivati da latte, carne, piccoli frutti, 
ortaggi ed erbe officinali attraverso investimenti nella raffinazione, trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti primari e il miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie per la produzione/trasformazione stessa. 

Per quanto riguarda la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, nelle zone di montagna non si 
tratta di sostenere solo il settore dominante, cioè quello lattiero-caseario soprattutto tramite attività di consulenza 
e formazione, ma anche di puntare sempre anche alla diversificazione della produzione agricola. 

Al contempo si tratta anche di ridurre o mantenere bassi i costi di produzione attraverso adeguamenti delle 
tecnologie di imballaggio e di selezione della produzione. Solo attuando tali interventi è possibile garantire a lungo 
termine la sopravvivenza delle aziende agricole nelle zone di montagna, ponendo la loro attività su vari pilastri. 

Non essendo tecnicamente possibile e sostenibile dal punto di vista ambientale un incremento quantitativo della 
produzione di latte nelle zone di montagna, si tratta dunque di fare leva sui cosiddetti prodotti di nicchia e di 
prevedere la loro produzione, lavorazione e raffinazione fino alla commercializzazione, soprattutto in forma 
strutturata e organizzata, in particolare nelle forme di tipo cooperativo. 

Contributo della sottomisura ai fabbisogni identificati a livello locale 

Contributo della sottomisura al soddisfacimento dei fabbisogni secondo la strategia di sviluppo Eisacktaler 
Dolomiten: 

ET02 Sostegno all'innovazione nella produzione agricola volta a una maggiore lavorazione e commercializzazione dei prodotti locali di 
qualità 

BZ10 Promuovere la cooperazione tra gli operatori della filiera agricola e forestale 
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In tutta l'area LEADER l'agricoltura è caratterizzata dall'esistenza di strutture molto piccole. Questo significa anche 
che ci sono molte aziende agricole che vengono gestite solo come attività secondaria. Nel contesto dell'analisi di 
contesto come azione chiave sono pertanto emerse quella riguardante lo sviluppo degli imprenditori agricoli e 
delle loro famiglie, della diversificazione in nuovi prodotti e servizi, al fine di garantire l'attrattiva del paesaggio 
culturale e di fornire prodotti agricoli di alta qualità. 

Contributo della sottomisura alle priorità e alle focus areas (aree tematiche) e all’ambito tematico individuato  
nella strategia 

Riferimento della misura agli ambiti tematici individuati a livello locale 

1. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 

Contributo della misura alle priorità e agli aspetti specifici del PSR 

Priorità (2): potenziare la vitalità e la competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme in tutte le regioni e 
promuovere tecnologie aziendali innovative; Focus area (2a): incoraggiare la ristrutturazione delle aziende agricole 
con problemi strutturali considerevoli, in particolare di quelle che detengono una quota di mercato esigua, delle 
aziende orientate al mercato in particolari settori e delle aziende che richiedono una diversificazione dell'attività. 

Con la sottomisura 4.2 si contribuisce alla Priorità 3 - promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare, il 
benessere animale e la gestione dei rischi nel settore agricolo;  

Focus Area 3a - migliore integrazione dei produttori primari nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di 
qualità, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni di produttori e le 
organizzazioni interprofessionali. 

Promuovere gli investimenti nel campo della trasformazione, la commercializzazione e / o lo sviluppo di prodotti 
agricoli è un elemento essenziale per rafforzare la catena del valore dei prodotti agricoli. Allo stesso tempo, un 
settore della trasformazione innovativo e robusto sono la base per consolidare la produzione primaria, sia in 
termini quantitativi e preservando il valore qualitativo di questi prodotti. Si forma così il presupposto per 
aumentare la competitività dei prodotti agricoli e l'ingresso nei mercati internazionali, in particolare nei segmenti 
di qualità e di prezzo desiderati. 

Priorità (5): incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio e 
resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale. 

Focus area (5b): rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e nell'industria alimentare. 

Si può migliorare l'efficienza energetica nella produzione agricola e nel settore della trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli - eventualmente supportati dalle necessarie infrastrutture - da un lato, 
tramite misure di sostegno mirate e investimenti orientati direttamente a questo scopo, nonché una condizione 
secondaria, in forma da criteri di selezione dei progetti di investimento che servono principalmente altri obiettivi 
da raggiungere. Come effetto collaterale, nel medio-lungo termine, si può concretizzare il miglioramento 
economico e un collegamento con gli obiettivi orizzontali in materia di ambiente e cambiamenti climatici. 

Contributo della sottomisura agli obiettivi trasversali dello sviluppo rurale 

Innovazione 
Il sostegno agli investimenti punta al miglioramento tecnologico e strutturale delle strutture agro-industriali, 
obiettivo che viene perseguito con il sostegno all’introduzione di nuove tecnologie e di nuovi metodi di 
lavorazione, conservazione, commercializzazione e trasformazione dei prodotti agricoli. In virtù della limitata 
superficie agricola utilizzata e dei limiti ad un incremento indiscriminato della quantità, l’innovazione è un 
obiettivo fondamentale che può consentire al settore agroindustriale maggiore competitività sui mercati europei 
dei prodotti agricoli, permettendo un incremento della qualità del prodotto, una più ampia diversificazione della 
gamma dei prodotti offerti ed una riduzione sensibile dei costi di produzione. 

Ambiente & Mitigazione del cambiamento climatico e adattamento ai suoi effetti 
La sottomisura si propone il miglioramento tecnologico e strutturale delle aziende agricole nelle zone di montagna, 
l'obiettivo pertanto è il supporto per l'innovazione e il miglioramento della qualità dei loro prodotti e 
l'introduzione di nuovi prodotti di qualità di origine vegetale e animale, la loro lavorazione e raffinazione e 
commercializzazione, il tutto per migliorare la redditività delle aziende agricole 
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La sottomisura 4.2 risponde ad importanti obiettivi climatici. Nella filiera agro-industriale, il miglioramento 
dell’efficienza energetica che è possibile con l’introduzione di nuovi processi tecnologici nelle fasi di 
trasformazione e conservazione della produzione ed il risparmio energetico permesso dalle nuove tecniche 
costruttive delle opere strutturali, rappresentano un ulteriore, fondamentale contributo della sottomisura al 
raggiungimento dell’obiettivo trasversale comunitario relativo alla mitigazione ed adattamento ai cambiamenti 
climatici. 

Descrizione della sottomisura 

Tipologia delle operazioni previste: si tratta di investimenti materiali che possono essere integrati da investimenti 
immateriali, a condizione che questi siano componenti integranti dei primi. Sono esclusi dai finanziamenti ai sensi 
della presente sottomisura investimenti di mera sostituzione. Le operazioni previste dalla misura fanno riferimento 
all’articolo 17, paragrafo 1b) del Regolamento (UE) del Consiglio n. 1305/2013. 

Gli investimenti ammissibili ai sensi della presente sottomisura possono riguardare:  

- il miglioramento qualitativo della produzione di alimenti di alta qualità e l'introduzione di nuovi prodotti e il 
miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie per la trasformazione / commercializzazione e / o lo 
sviluppo di prodotti di nicchia come ad esempio nei settori dei piccoli frutti e ortaggi, carni di qualità, erbe 
officinali, prodotti lattiero-caseari ecc.; 

- Promozione di nuove tecnologie e la razionalizzazione nel settore della trasformazione dei prodotti; 
- Promozione dell'innovazione nel campo della filiera agricola e della catena agroalimentare 

Gli investimenti ammissibili ai sensi della presente misura devono riguardare le seguenti tipologie:: 

- la trasformazione e la commercializzazione riguarda prodotti di cui all'allegato I. Se il prodotto della 
trasformazione non è un prodotto dell'allegato I, la quota di prodotto non rientrante nell'allegato I deve 
costituire una quota minore rispetto alla quota rappresentata da prodotto rientrante nell'allegato I. 

Beneficiari 

Aggregazioni di aziende agricole che rivestono la forma di consorzi, cooperative o simili, che siano già operanti 
nella trasformazione, commercializzazione e sviluppo di prodotti rientranti nell'allegato I del Trattato. 

Costi ammissibili 

- Acquisto, nuova costruzione, adeguamento, ammodernamento, ristrutturazione o ampliamento di strutture 
comuni / cooperative per promuovere la produttività e la redditività, così come l'acquisto di macchine e 
attrezzature per la lavorazione, raffinazione, stoccaggio e commercializzazione dei prodotti agricoli di 
qualità di cui sopra, compresi quelli destinati alla macellazione, il sezionamento degli animali e la 
trasformazione dei prodotti ottenuti; 

- Investimenti immateriali (acquisto di software, diritti di marchi e brevetti, e simili) e le spese tecniche in 
relazione ai progetti di investimento. 

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale, calcolati in percentuale sui costi totali delle 
operazioni ammesse. 

Condizioni di ammissibilità 

Il beneficiario, che già opera in questo settore, deve poter dimostrare la redditività economica dell'investimento. 
Verrà inoltre verificata l’esistenza delle condizioni di redditività economica delle imprese beneficiarie finali degli 
aiuti di cui alla presente sottomisura, al fine di escludere dall’aiuto beneficiari privi dei requisiti minimi previsti. 
Sono escluse da tutti gli aiuti previsti dalla presente sottomisura le imprese in difficoltà. 

Sono ammissibili progetti con costi preventivati superiori a 50.000 €. 

I costi ammessi non potranno superare i 400.000 € per beneficiario nel corso dell’intero periodo di 
programmazione. 

Sono esclusi dal finanziamento investimenti relativi a uffici, sale per maestranze e abitazioni di servizio. 

Sono finanziabili operazioni che soddisfano la definizione di “trasformazione di prodotto agricolo” e 
“commercializzazione di prodotto agricolo”. Per “trasformazione di prodotto agricolo” si intende qualsiasi 
trattamento di un prodotto agricolo in cui il prodotto ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezion 
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fatta per le attività svolte nell’azienda agricola necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima 
vendita. 

Per “commercializzazione di prodotto agricolo” si intende la detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo 
scopo di vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto, 
ad eccezione della prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, e 
qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un produttore primario a 
consumatori finali è considerata commercializzazione di un prodotto agricolo se avviene in locali separati adibiti a 
tale scopo. 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Il GAL approva i criteri di selezione e valuta l’appartenenza e la coerenza dei principi specifici stabiliti nell’articolo 3 
del regolamento interno del GAL e descritti qui di seguito. L’articolo 3 del regolamento interno del GAL prevede 
criteri di selezione facili da verificare e quantificare, che permettono la selezione dei progetti e dei beneficiari 
attraverso l’assegnazione di punti per ogni criterio applicato. La selezione si fonda su un sistema di selezione a 
punti che prevede un punteggio minimo e una soglia, sotto la quale i progetti/beneficiari non verranno selezionati. 

Le proposte di progetto inoltrate al GAL verranno sottoposte dal GAL ad un procedimento di selezione sulla base 
dei seguenti principi: 

1. Impatto del progetto in riferimento alla famiglia e alle categorie generazionali che presentano particolari 
svantaggi, ad esempio giovani e persone sopra i 50 anni, nonché in riferimento alla promozione delle pari 
opportunità; 

2. Ampiezza sia dell’impatto del progetto sulla collettività che del grado di partecipazione a livello locale 
(approccio collettivo oppure individuale); 

3. Carattere innovativo e pilota del progetto a livello locale; 
4. Impatto trasversale: grado di raggiungimento degli obiettivi del PSL, della rispettiva misura ed eventualmente 

di più misure; 
5. Impatto del progetto in termini di diversificazione della produzione del beneficiario; 
6. Grado di novità in riferimento all'innovazione di processo o di prodotto rispettivamente dell'introduzione di 

nuove tecnologie di trasformazione e commercializzazione; 
7. Impatto del progetto in relazione alla redditività del beneficiario; 
8. Impatto sovracomunale del progetto o effetto esteso a più comuni; 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale, calcolati in percentuale sui costi totali delle 
operazioni ammesse. 

Sono previsti aiuti con una massimale d´intensità pari al 40% calcolati sulla spesa ammessa relativi a investimenti 
relativi a costruzioni, costi per macchinari e impianti di produzione nonché per gli investimenti immateriali e spese 
tecniche ad essi collegati 

Le spese tecniche collegate all'investimento non potranno superare il massimo del 5% delle spese ammissibili 
dell’intervento. 

Dotazione del piano finanziario „Eisacktaler Dolomiten“: 

 

Possibilità di versamento di anticipi 

L'erogazione di un anticipo non superiore al 50 % dell'aiuto pubblico per l'investimento è possibile a fronte  della 
prestazione di una fidejussione bancaria o di una garanzia equivalente pari al 100% dell'anticipo richiesto. 

Sono previste liquidazioni parziali in base ed in proporzione ai lavori eseguiti riconducibili all’art.67, 1 a) del Reg. 
(UE) n. 1303/2013. È necessaria la presentazione di un’apposita domanda di pagamento, corredata dalle rispettive 
fatture debitamente quietanziate.  

Sottomisura Costo totale*

Spesa

pubblica 

(% massima)

Spesa

 pubblica (€)*

Quota UE

%

Quota UE*

(€)

Quota 

nazionale

(%)

Quota nazionale*

(€)

Quota 

privata

(%)

Quota privata*

(€)

19.2-4.2 0,00 € 40,00% 0,00 € 43,12% 0,00 € 56,88% 0,00 € 60,00% 0,00 €
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Ulteriori osservazioni sulla realizzazione delle sottomisure 

Vincolo della destinazione d’uso: i beneficiari degli aiuti previsti dalla misura devono impegnarsi a non distogliere 
dalla prevista destinazione d’uso, per almeno dieci anni a partire dalla data del pagamento finale degli aiuti relativi 
agli immobili ed agli impianti realizzati. Nel caso vengano finanziati macchinari o impianti di produzione il vincolo 
della destinazione d'uso è di cinque anni. 

 


